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Il Gruppo di Automatica del Diparti-
mento di Ingegneria dell'Informazio-

ne ed Ingegneria Elettrica dell'Univer-
sità di Salerno ha avuto varie esperien-
ze di collaborazioni con l'Industria, ca-
ratterizzando la sua ricerca metodolo-
gica e la sua attività didattica su argo-
menti di forte carattere applicativo.
L'Automatica è la disciplina che studia
i metodi e le tecnologie per il tratta-
mento dell'informazione (dati e segna-
li) finalizzato all'automazione (ossia al-
la pianificazione, alla gestione e al con-
trollo, effettuati in maniera automatica)
degli impianti, dei processi e dei siste-
mi dinamici in genere. Con tali termini
possono intendersi, ad esempio, i pro-
cessi industriali di produzione (sia con-
tinua sia manifatturiera), le macchine
operatrici automatiche (inclusi i sistemi
robotizzati), i sistemi di trasporto, i si-
stemi per la produzione energetica, i si-
stemi avionici, nonché i sistemi di na-
tura ambientale. Nonostante le diffe-
renze di carattere fisico-strutturale esi-
stenti fra tali tipologie di sistemi, le va-
rie classi di processo sopra menzionate

si prestano, tuttavia, ad essere rappre-
sentate, modellate e simulate, e infine
gestite e controllate, utilizzando stru-
menti metodologici largamente inva-
rianti rispetto al particolare dominio
applicativo considerato. I temi principa-
li che caratterizzano l'attività del Grup-
po sono la Robotica, il Controllo di Si-
stemi a Eventi Discreti e il Controllo
Avanzato di Processi.
La Robotica "Artigianale"

Le celle di lavorazione attuali presen-
tano varie problematiche. Anzitutto,
tutta la cella deve essere altamente strut-
turata dal punto di vista meccanico, ri-
sultando difficilmente riconfigurabile
per nuove lavorazioni, e la sua pro-
grammazione richiede competenze spe-
cifiche altamente qualificate. Poi, l'es-
sere umano è normalmente escluso dal-
la lavorazione, per ragioni di sicurezza,
e delegato a funzioni di semplice super-
visione. Infine, la cella non è dotata di
sensoristica adeguata per comprendere
le diverse condizioni operative in cui si
può trovare. D'altra parte, nel mondo
delle piccole e medie industrie si richie-
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dono spesso lavorazioni di tipo "artigianale" su pic-
coli volumi (al limite, anche su singoli pezzi). Le cel-
le del futuro dovranno prevedere l'utilizzo di uno o
più robot manipolatori di tipo antropomorfo (simi-
li alle braccia umane) per l'esecuzione delle lavora-
zioni: dovendo, infatti, sostituire direttamente l'o-
peraio specializzato o l'artigiano, il robot antropo-
morfo assicura la destrezza necessaria. Le celle do-
vranno essere dotate di sensori avanzati (sistemi di
visione, scanner laser ecc.), e delle tecniche di ela-
borazione delle informazioni da essi ricavate (fusio-
ne sensoriale), in modo
da poter monitorare le
condizioni operative ed
eventualmente auto-
adattarvisi. Molto spes-
so è necessario che l'ope-
ratore umano sia comun-
que presente nel processo
di lavorazione e quindi è
richiesta una cooperazio-
ne stretta tra essere uma-
no e robot che salvaguar-
di in ogni caso la sicurez-
za. La divisione di com-
piti tra robot ed essere umano può aumentare la pro-
duttività attraverso una suddivisione ottima dei
compiti: ognuno, essere umano o robot, fa quello
che gli riesce meglio. I linguaggi di programmazio-
ne per tali celle, e più in generale le interfacce uo-
mo/macchina, dovranno diventare molto più evolu-
te: la descrizione del compito da eseguire deve av-
venire ad un livello elevato, permettendo anche l'u-
tilizzo di personale non esperto per la messa in ope-
ra. Come ultima considerazione, il costo della cel-
la deve essere contenuto. Ciò è ottenibile attraver-
so l'utilizzo di software open-source (essenzialmen-
te gratuito), di hardware di elaborazione del tipo
off-the-shelf (ad esempio, personal computer) e di
meccaniche più rozze, compensate attraverso leggi
di controllo adeguate. Sono in atto collaborazioni
con aziende campane per l'utilizzo di robot per la
decorazione di piastrelle in ceramica “come se fat-
te a mano” e per la deposizione di colore “in ma-
niera artistica” su tessuti destinati all'alta moda.

Controllo di sistemi a eventi discreti
Molti sistemi di comune impiego nell'automazio-

ne industriale possono essere modellati come siste-
mi a eventi discreti, cioè sistemi il cui stato assume
valori in un insieme discreto e la sua evoluzione è
dettata esclusivamente dall'occorrenza di particola-
ri eventi. Esempi classici sono i sistemi di movimen-
tazione materiale, i magazzini automatici, il coor-
dinamento di più macchine di lavorazione, ecc.. In
generale, la modellistica e il controllo di tali siste-
mi risultano particolarmente complesse in quanto a
causa della natura delle azioni, o più in generale del-
le attività, cui gli eventi sono associati, è necessario
rappresentare: la concorrenza di eventi, poiché più
attività possono essere eseguite simultaneamente;
la sincronizzazione di eventi, poiché alcune attività
devono essere completate prima di poter iniziare
l'esecuzione di altre; il conflitto tra eventi, poiché al-
cune attività potrebbero richiedere l'utilizzo di risor-
se comuni. Il Gruppo ha conseguito una notevole
esperienza in questo settore avendo collaborato con
aziende nell'automazione di magazzini, nella loro su-
pervisione e nella ottimizzazione della loro gestio-
ne. È attualmente coinvolto nel progetto pilota "Tec-
nologie dell'Automazione per la qualità e la sicurez-
za della produzione alimentare" finanziato dal Mi-
nistero per le Attività Produttive attraverso l'Istitu-
to per la Promozione Industriale.
Controllo avanzato di processi

Capita spesso che i processi da controllare pre-
sentino comportamenti dinamici complessi e forte-
mente non lineari. Esistono tecniche avanzate per la
loro modellistica, per l'identificazione dei parame-
tri, e per il loro controllo che portano ad ottenere
prestazioni adeguate eventualmente ottimizzando
indici di qualità (velocità di risposta, energia impie-
gata, inseguimento dei riferimenti). Recentemente ta-
li tecniche sono state impiegate dal Gruppo, in col-
laborazione con aziende campane del settore avio-
nico, per il controllo di aerei senza pilota (in parti-
colare, controllo di attuatori idraulici, autopilota,
supervisione degli apparati di bordo). 
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Una
suddivisione
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